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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Seduta pubblica, marcoledì 21 marzo 1900, alle oro 15
Ordine del giorno :

Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Provvedimenti per la sp:dalità degli infermi goveri non ap-

partenenti al Comune di Roma,ricoverati negli ospadali della
Capitale (N. 55)

2. Disposizioni per combattere le froli nella preparazione e nel
commercio dei vini (N. 51)

3 Stipendî del professori delle Scuole e degli Istituti tecnici ed
altri provvedimenti (N. 15)

4. Mo3ificazioni alla disposizioai della legga 30 marzo 1893, nu-
mero 173, concernenti le opere idrauliche di 3a, 4a e 52 cam

tegoria (N. 57).
Il Presidente

,

G. SARACCO.

LEGGI E DEORETI
Il Numero 81 della Raccolta ugiciale delle leggiedeidecreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazla di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 30 giugno 1872, n. 885, con la

quale venne approvata la convenzione per l' Istituto
di Studî superiori pratici e di perfezionamento in
Firenze ;

Veduto il Regolamento per l'esecuzione della detta
legge, approvato col R. decreto 19 maggio 1889,
n. 6179 ;
Veduto il R. decreto 19 giugno 1898, n. 334, ri-

guardante il Ruolo organico dell' Istituto predetto ;

Veduta la deliberazione del Consiglio direttivo con
la quale ò proposta la parziale modificazione_del Ruolo
stesso ;

Veduto il bilancio preventivo 1899 dell' Istituto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È modificato il Ruolo organico dell'Istituto di Studî
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze,
per la sola parte che riguarda la sezione di medicina
o chirurgia o secondo la tabella annessa al presento
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decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro própo-
nente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-'

gillo dello Stato; sia insdéto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei deci·eti del Itegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di ošservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addi 8 febbraio 1900.
UMBERTO.

BACCELM.

kË$iamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di
Partanna è seiolta, e la temporanea gestione ò afn-
data, a mente di legge, alla locale Giunta Municipale.
Il Ministro proponente è incaribato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, 17 Guardasigilli : A. BONASI.

A Istituta di studi superiori pratioi e di perfezionamento
IN FIRENZE

Ruo10 organico della Sesione di medicina e cAirurgia

N. 12 Professori ordinárt a L. 5000 . .
L. 60000

» 1 Professore straordinario a L. 3500. > 3500

» 1 > > > 3000
.

> 3000
> 1 > > > 1250 . > 1250

» i Aggregato alla Clinica chirurgica .
> 1500

» 7 Assegni per la direzione della Cli-
nica a L. 800. . . . . » 5600

» G Asiegni per la dii•ezione dei Labo-
ratori a L. 700 . . . . » 4200

i 12 Ajati a L. 1500. . . . » 18000
> 2 > > 1080. . . .

» 2160

» 1 Ajkto > 840. . . . » 810

* 4 Assistenti » 1080. . . . » 4320

» 5 > > 840. . . . » 4200

> 3 > > 720, . . .
> 2160

> 3 i > 560.
. , . > 1680

> 1 Maestra ostetrica . . , .
> 1400

> 1 Sottadáëstra . . . , ,
> 800

>1> > .··.. » 600

> 1 Distributore alla Biblioteca , . > 1200

L. 116410

Roma, addi 8 febbraio 1900.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:
ll Ministro Segretario di Stato per la Ptebblica Istruaione

BACCELLI.

UMBERTO I

þër grazia di Dio e lier volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ÿeduto il rapporto col quale il Prefetto di Tra-

pani lik proposto 16 scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di Carità di Partanna, in seguito
ad iràýolarità constatate da inchiesta;
Veditio li to della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sailà proþosta dal Nostro Ministro Segretario di

Stäto päi· gli Alfari dellTnterno, Presidente del Con-

piglio dot MinistR;

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 15 febbraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Assoro (Ca-
tania).

Siaz !

Le ultime elezioni parziali hanna acuito i dissensi fra i com-
ponenti il Consiglio Comunale di Assoro, tanto che non si potð
addivenire alla nomina dal nuovo Sindaco e della nuova Giunta;
e perchè i pubblici servizi non si arrestassere, il Pref to di
Catania dovette inviara sul luogo un suo Commissario.
Le ragioni della discordia vanno ricercate nella delimitazione

dell'ex-feudo Comomi, che, per l'interesse dell'Amministrazione,
dovrebba effettuarsi al più presto, mentra è ostacolata dai pos-
sessori dei terreni usurpati.
Un R. Commissario, estraneo all'ambiente, procederà, certo,

con maggiore energia, e curera anche il riordinamento dell'ufE-
cio municipale e dei pubblici servizî, che ora sono pressoehã
abbandonati.
Mi onoro pareið di sottoporre all'Augusta firma della Müstå

Vostra l'unito schema di R. decreto, che provvede allo sciögli-
mento del Consiglio Comunale di Assoro.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volouth della Naziðne
RE D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Sègi•ëtäi•io di
Stato pei• gli Affai•i döll'Intörno, Presid4Àte dãIlda-
siglio dei Minístri.
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comínialb e Provin islä, àþýrbŸàib bóli Itägio
de i•âío 4 maggi 189Š, n. 104 i
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Assorov in provincia di Can
tailiä à sciolfo.

Art. 2.

Il sig. dott. Francesco Venuta a nominato Dom-
missario straordinario pere l'ämminist Azidh bWiiot'
ria di detto Comune, fino all'insediamentò del nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro'predetto e intai•ioak-dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 15 febbraio 1900.

UMBERTO.
PECEOUI.
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SIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI AIINISTERO DELL' INTERNO

Concessione di < Exequatur >

Maestà 11 Re, nelle udienze del 1", Se 18

ebbraio 1900, si è degnato di accordare il Sovrano Exe-

quatur at signori :

Diana Alfredo,
console della Repubblica di Liberia in Napoli.

Ricciardi Germano, console della Repubblica di Costarica in Na-

poli.
Fontana Michele, vice console di Turchia in Trapani.
Hahn Carlo E., console degli Stati Uniti di Venezuela in Genova.

Costa Giuseppe, consolo della Repubblica del Salvador in Genova.

In data 0 e 12 febbraio 1900 fie concesso l'Exequatur Ministeriale
ai signori :

Platamone Giuseppe, vice console dei Paesi Bassi in Trapani.
Gangi P., agente consolare di Grecia in Porto Empedoele.

I olo di merito degli ugiciali d'ordine di fa classe, stabilito
dalla Commissione centrale nella seduta del 28 gennaio
1900, in esecuzione dell'art. 27 del Regolamento 12 no-

vembre 1899, n. 407, ed approvato da S. E. il Ministro.

p COGNOME e NOME
Amministrazione

alla quale è addetto

1 Selva Eugenio Amministrazione contralo

2 Datti Giovanni . . . . . Id.

3 Gucci Francesco . . . . . Amministrazione provinciale

4 Sernicoli Costantino . . . . Amministrazione contralo

I)isposizioni riguardanti il Personale e gli Ußsi
dipendenti :

Personale diplomatico.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1900 :

Artom cav. Ernesto, addetto onorario di logazione, confermato in
tale qualita per un altro friennio.

Personale consolare di la categoria.

Con R. decreto del 23 novembre 1899 :

Petich cav. Luigi, console di la classe, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, collocato a riposo a decorrere dal 16 di-

cembre 1899.

Con R. decreto dell'11 febbraio 1900:

Mordini Leonardo, vlee console di 2a classa a Budapest, collo-
cato a disposizione del Ministero.

Personale consolare di 2a categoria.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1993:

Ghisi cav. Ernesto, nominato console a Shanghai.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1900 :

Soto Santos, autorizzata la nomina ad agente consolare in Te-

gueigalpa (Honduras).
Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1000:

D'Eanery Dejoie, autorizzata la nomina a vice console in Porto

Principe.

Personale degli interpreti di 22 categoria.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1000 :

liieodemo cav. Ferdinando, autorizzata la nomina ad interprete
in GeruËl me.

Uflzi.

Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1900 :

Tegucigalpa - Istituità un'agenzia consolare sotto la dipendenza
del Regio consolato in Amapala.

5 Turini Ezio
. . . . . . .

Id.

Roma, 6 marzo 1000.
Il Direttore Capo della Divisione P

BONINO.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

'Aspisanti agli impieghi di la categoria
nominati alunni.

Con Regi decreti del 22 febbraio 1900:
Raineri dott. Savatora - Foschini dott. Franceseo e- Onlo-

magno dott. Franeano - Carpani dott. Pietro --- Ferretti

dott. Aurelio - Reale dott. Ernesto - Spano dott. Giusep-
pe -- Basilo dott. Giulio -- Barbaris dott. Fedele --- Sbrocca
dott. Aurelio - Tommasi dott. Lodovico - Sormano dott.

Riccardo - Barbieri dott. Angelo - Lastrucci dott. Adol-
fo - Abbiati dott. Carlo - Seerai dott. Antonio -
Pirozzi dott. Domenico -- Ortolani dott.Giovanni - Mastel-
loni dott. Ugo - Solmi dott. Carlo - Randone dott. Pas-

quale - ,Capece dott. Giovanni Antonio - Pacces dott.

Angelo Umbarto - Genoese Melissari dott. Lorenzo --- Gori

dott. Alberto-Seavalli Borgia dott.Teofilo- Fiorioli dott.
Domenico -Mion dott. Oreste - Savini dott. Oliviero - San-
donnini dott. Giuseppe -Vigliarolo dott. Raffaele -CaecialuPi
Olivieri dott. Mario - Massara dott. Rodolfo - Zinné n.
Vincenzo- D'Alena dott.Francesco -Vareasia dott.Antonino-

Azaretti dott. Evelino - Da Masellis dott. Michele--Longo
dott. Francesco - Salvetti dott. Giacomo - Oldono dott.

Alberto -- Daga dott. Francesco - Crudeli dott. Vittorio -

Terzi dott. Egisto - Crosara dott. Amedeo - Fischetti dott,
Rosario - Quaranta dott. Federico -- Stendardo d'Astuto
dott. Vincenzo - Di Noia dott. Fedele - Pelone dott. Ca-

sare - Cimmino dott. Pasquale - Seabelloni dott. Paolo
Emilio - Roysi Marcolli dott. Eugenio - Marongiu
dott. Gio.. Batta - Lamarque dott. Marcellino - Anga-
lozzi dott. Giuseppe - Salinas dott. Orazio - Mon-
tuori dott. Francesco -- Dardanello dott. Matteo - De Gem-

mis dott. Marco - Rossi dott. Alberto - Zurlo dott. Leo-

poldo - Scotti dott. Gian Francesco -- Ricci dott. Umberto
- Spinosi dott. Pietro - Gandolfi dott. Ettora --- Traversi

dott. Giuseppe - Pizzagalli dott. Aldo - Vandelli dctt
Ermindo - Guidi dott. Umberto - Giordano dott. G usappe
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- Cenicola dott. Michele - Pansini dott. Francesco - MINISTERO DEL TESORO
Borgna avv. Giovanni Chiaffrede - Palermo dott. Domenico
- Rolando dott. Angelo Antonio - Ruggi d'Aragona dott· DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO
Roberto -- Roseti dott. Ottavio - Chiarizia dott. Federico
- Petrocelli dott. Emilio - Balsamo Gatti dott. Antonio.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1900 :

Argenti cay. dott. Antonio, segretario di la classe, incaricato
delle funzioni di consigliere.

Con Regi decreti dell'11 febbraio 1900:
Vuillermin dott. Renato, segretario di 2a classe, incaricato delle

funzioni di consigliere - Seapinelli conte dott, Enrico, id.
id., id. id. - Anselmi dott, Umberto, id. id., id. id.

Con doereto Ministeriale dell'8 febbraio 1900 :
Marcellusi rag. Alfredo, alunno di ragioneria, dispensato dal ser-

vizio pareha chiamato sotto le armi.

Con decreto Ministeriale del 18 febbraio 1900 :
Micale rag. Vittorio, computista di 3a classe, dispensato dal ser-

vizio perchð chiamato sotta le armi.

Con R. decreto del 25 gennaio 1900 :

Porta cav. avv. Giacomo, consigliere di la classe, gik in aspet-
tativa, collocato a riposo ÿer motivi di salute, a sua do-

manda.

Metlici provinciali.

Per effetto del R. decreto 11 marzo 1900, a cominciare dal
successivo giorno 16, l'interesse dei buoni del Tesoro, che il Go-
verno ð autorizzato ad alienare, à fissato nelle seguenti ragioni,
con esenzione da ritenuta per qualsiasi imposta presente e fu-

tura:

2,25 °/o per i buoni con scadenza da 3 a 6 mesi;
3,00 °|o > > 7 a 9 mesi;
3,75 "/o » » 10 a 12 mesi.

Per i buoni del Tesoro che saranno ceduti direttamente alle
Casse di risparmio,di cui nella legge 15 luglio 1888, n. 5546, ed
ai Monti di Pietà, la ragione d'interesse à fissata nelle seguenti
misure, purché i buoni stessi nca siano girati a terzi:

3,25 0/o per i buoni con scadenza da 7 a 9 mesi ;
4,00 0/o » > 10 a 12 mesi.

I buoni da 3 a 6 mesi frutteranno l'interesse ordinario di

2,25 ©|a.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Con R. decreto dell'll febbraio 1930 :
Druetti cay. dott. Giuseppe, segretario di la classe nell'Ammi-

nistrazione centrale (L. 3000), nominato medico provinciale
di 4a classe (L. 3530).

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Reggante questore nominato reggente
il Commissariato centrale di P. S. della capitale.

Con R. decreto del 18 febbraio 1900:

Buoaerba civ. Salvatare.

Alunni nominati delegati di 4a classe (L. 1500).
Con Regi decreti del 18 febbraio 1900:

Vaglivielio Francesco - Pisani Francesco - Pepi Primo - Fer-
rari Mario - Cipriani Gustavo - De Stefanis Ettore - Ca-

pizzi Giovanni - Soldi Alfredo - Conti Ercole - Testa

Felieo - Mattia Giuseppe- Fazio Alfredo - FazzariMilano-
Costa Litterio - Guido Francesco - D'Agostino Emilio -

D'Amelio Pilade - Cegani Guido - Greco Arturo - Pan-

zotti Luigi - Finocebiaro Pietro - De Haro Salvatore -

,Martinelli Domenico -- Orlandella Angelo - Donvito Pietro
....- Ferrero Mario -Lembo dott. Nicola- Struffi Umberto -

Cota dott. Luigi - Orsini Errieo- Baneale Raffaele- Ciam-
poli Alfredo - De Lillo Ortensio - Montevecchi Arturo -

Sambuelli Giuseppe - Annibaldi Vincenzo- Vecchione Giu-

seppe - Gorgoni Antonio - Ruggiero Sabino - Silvestri

dott. Silvio - Tosti Pietro - Rotundo Tommaso - Mat-

tona di Benevello dott. Eugenio - Gianani Giovanni - Sor-

tino Engenio - Spidalieri Carlo - Abbrescia Nicola -

Delli Attilio -- Messina Sante - Laudadio Pasquale -
Giella Pasquale - Grazzini Giusappe - Gûllino Vincenzo -
Mars Adolfo - Trevisani Angelo - Cernitori Quirino -

¡Borgna dott. Vittorio - Milone Francesco.

Con R. decreto del 15 febbraio 1900 :

Banat ítonlofo, gelegato di 2a classe, collocato in aspettativa,

per ragioni di sakte-
Con R. decreto del 18 gannaio 1900:

Pdma dott. Raffaele, vice ispattare di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto del 4 febbraio 1900:

Arbiti Liborio, delegato di la classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per motivi di salute.

SERVIZIO DELLA ŸROPRIETÀ INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2127.
Per gli effetti degli articoli46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa
industr:ale dal titolo: « Procédè de nitratation et de dénitrata-
tion », concessa in origine da questo Ministero al sig. De Char-
donnet Hilaire, a Parigi, come da attestato delli 30 m¡aggio 1890,
n. 27439 del Registro Generale, gik trasferita al sig. De Coral
conte Gaston, a Parigi, come da pubblicazione fatta nella Gax-
zetta Ugiciale delli 24 ottobre 1833, n. 251, à stata interamento
trasferita al sig. De Griffon Henri, a Nantes (Francia), in forza
di cessione totale firmata dallo parti a Parigi, addi 30 gennaio
1930, debitamente registrata all'Ullicio Demaniale di Torino il
giorno 16 febbraio 1900, al n. 13451, vol. 149, atti privati, e pro-
sentata pel visto alla Prefettura di Torino, addi 17 febbraio detto,
ore 9.

Roma, il 9 marzo 1903.
Il Direttore Oapo della Divisione III

CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2128.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: < Procélé permettant la modification préalable des
cellulosos pour pyroxyles », concessa in origine da questo Mi-
nistero al sig. De Chardoncet Hilaire, a Parigi, come da atte-
stato delli 4 dicembre 1891, n. 30780 del Registro Generale, già
trasferita al sig. De Coral conte Gaston, a Parigi, come da pub-
blicazione fatta nella Gazzetta Ugiciale delli 24 ottobre 1895,
n. 251, à stata interamente trasferita al sig. De Griffon Henri, a
Nantes (Francia), in forza di cessione totale firmata dalle parti
a Parigi, addi 30 gennaio 1930, debitamente registrata all'Uincio
Demaniale di Torino il giorno 14 febbraio 1900, al n. 13451, vol.
149, atti privati, e presentata pel visto alla Prefettura di To-
rino, addi 10 febbraio 1930, ore 9.

Roma, il 9 marzo 1900,

il Direttore Capo della Divisione III
CALLEGARI.
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Trasferimento di privativa industriale N. 2129.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa ,industriale
dal titolo: < Procélé perfectionné de fabrication de la soie ar-
tiûcielle », concessa in origine da questo Ministero al signor De
Chardonnet Hilaire, a Besangan (Francia), come da attestato delli
18 gennaio 1891, n. 35156 del Registro Gerierale, già trasferita
al signor conte Gaston de Coral, a Parigi, came da pubblica-
zione fatta nella Ga::etta Ugiciale delli 24 ottobro 1895, n. 251,
stata interamente trasferita al signor De GriŒon Henri, a Naa-

tes (Francia), in forza di cessione totale firmata dalle parti a

Parigi, aidi 33 geanaio 1933, debitamente registrata all'Uffleio
Demaniale di Torino il giorno 16 febbraio detto anno, al n. 13151,
Vol. 149, atti privati, e presentata pel visto alla Prefettura di
Torino, addl 17 febbraio 1900, ore 9,

Roma, il 9 marzo 1900,

il Direttore Capo della Divisione III
CALLEGARI.

Diazzious GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario dol bestiame nel Regno

Bollettino sottimanale, n. 9. Ano al di 4 marzo 1900

REGIONE I. - FiÔ¾ÔR Ô.

teneo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Busca.
Torino - Afta opizootica: 14 bovini a Volpiano, 1 a Riva di

Chieri.

Morva : 1 equino, morto, a Gassino.

Novara - Carbouchio ematico: 1 caso, letale, a Novara.
Afta opizootioa: 3 easi a Livorno Piemonte.

REGION3 II. - LOmbarc11a.

Pavia - Afta epizootica: 13 bovini a Cozzo, 5 a Lomello, 10,
con 2 morti, a Semiana, 16 a Zeme, 151 bovini e 46 suini
a Torrevoochia Pia, 15 bovini a Sartirana.

Milano - Carbonchio omatico : 1 bovino, morto, a Misinto.
Afta epizootica: 7 bovini a Milano, 5 ad Abbiategrasso,

1 a Senago, 19 a Marado, 9 a Villanova Billaro.
Cremona - Afta epizootica: 6 bovini a Vescovato, 15 a Sean-

dolara Ripa d'Oglio, 116 a Daemiglia, 4 a Pozzaglio, 41 a

Cumignano, 35 a Persico, 25 bovini e 50 suini a Sospiro.

Raetoma III. - VenetO.

Treviso - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Montebelluna.
Malattie infottive dei suini: 1 caso, letale, ad Oderzo.

Venezia - Malattie infettivo dei suini: 4 casi, con 2 morti, a
Cavarzere.

REGIONE V. - Ezn111a.

Modena - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Nonantola.
Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Modena.
Afta epizootica: 5 bovini a S. Cesario sul Panaro.
Malattie infettive dei suini: 8 easi, con 6 morti, aCar-

pi, 2 a Medolla, 1 a.Mirandola, lotali.
Ferrara - Carbonchio sintomatico: 2 bovini, morti, a Copparo.

Afta episootica: 14 bovini a Copparo.

REGIONE II. - Meridionale Adriatica.

Bari - Barbono dei bufali: 17 casi ad Andria.

Riassunto.
Carbonchio ematico: oasi 5

Car6onchio sintómatico : easi 3.

Afta episootica : casi 625.
Morva: casi 1.
Malattie infettive dei suini : casi 16.
Barbone dei bufali: casi 17.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa
Litorate austriaco - Dal 17 al 21 febbraio 1900:

N. dei Comuni N. dei capi
infetti ammalati

Vainolo ovino 2 201

Mal rossino dei suini 2 16

Esantema coitale 1 4

Ungheria -- Dal 10-al 23 fobbraio 1900:
N, delle localita N. dei cortili o poderi

infette infetti

Carbouchio ematico 22 30

Rabbia 100 100

Moccio 57 00
Àfta epizootica 3 3

Valuoto 3 8

Scabbia 99 160
Mal rossino dei suini 16 65

Peste suina 356 -

Serbia - Dal 10 al 17 febbraio 1900 :
N. dei Comuni N del capi N, det morti

infetti ammalati od abbattuti

Pesto suina 3 59 4

Mal rossino dei
suini 1 45 1

Valuolo ovino 1 345 03

Carbonchio 1 1 1

Romania -- Dal 1° at 15 gennaio 1900 .
N. dei Comuni N, dei capi N. dei morti

infetti amma!ati od abbattuti

Vaiuolo ovino 16 3484 5
Pneumo-enterite infetti- ••

va - 3 412 210
Rabbia 2 4 4
Carbonchio 2 4 4

Scabbia 1 200 -

Morva 1 1 1
Belgio - Dal 16 al 15 gennaio 1900:

N. dei Comuni N. delle stalle N. degli animali
infetti infetto ammalati

Stomatite aftosa GI 88 -

Rabbia 6 - 7
Carbonchio ematico 15 - 15
Carbonehio sintomatico 5 - 5

Rogna degli ovini 2 - 51
Baviera - Dal 1° al 15 febbraio 1900:

N. dei Comuni N. dei poderi
infetti infetti

Moccio 3 3
Afta epizootica 241 639
Peste suina 2 9

Norvegia - gennaio 1000:
N. delle stalle N. dei casi
infette segnalati

Carbonchio 27 28
Carbonchio sintomatico 2 2
Febbre catarrale maligna 20 21
Mal rossino del suini 36 41
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COMMERCIO DEL BESTIAME

Provvedimenti presi nel Regno
il Prefetto di Cremona, essando migliorate le condizioni sani-

tario del bestiame in quella Provincia, ha permesso, su parere
del Consiglio sanitario provinciale, la riapertura dei mercati del

bestiame stesso, sotto l'osservanza di determinate prescrizioni.

MlNISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. SCUOLA D' APPLICAZIONE

per gli Ingegneri in Napoli

ELENCO dei giovani laureati ingegneri nello scorsoanno sco-

lastico 1893-90, classificati per ordine di merito=

(D

Punti

6 C A S A TO E NOM 1 riportati
nell'esame
di laurea

1 Maiori Guido . . . . . , .
100 con lode

2 Gatta Feliee , . . . . . .
95

3 Privitera Antonino
.

. . . . .
95

4 De Simone Domenico. . . , , .
95

5 Strevella Gennaro . . . . . ,
95

6 Forquet Roberto . . . . . .
93

7 Astuoi Giuseppe . . . , , .
90

8 Capo Michele . . . . . .
90

0 Claramella Ernesto . . . . . ,
93

10 Fava Roberto . . . . . .
90

11 Facito Eduardo . , , . , ,
DO

12 Kerbaker Ettore . . . . . .

90

13 Atena Nicola . . . . . .
88

14 D'Eerico Raffaele
. . . . .

.

88

15 Dinidri Antonio Costantino . . . .

86

16 Colonna Emilio
. . . . . .

85

17 Lofaro Rocco
. .

. . . .

85

18 Maronna Ruggiero Temistocle.
. . .

85

19 Romeo Nicola 85

20 Vitale Eduardo . . . . .
.

85

2l Calletti Pio . . . . . .
83

22 Giovannetti Raffaele . . . . . .
82

23 Carloni Pier Luigi . . . . . .

80

24 Colmayer Goffredo . . .
, , ,

80

25 Giosuo Oreste , , , , , .
80

20 Manne Eugenio . . , , . .

80

27 Rubinacci Alessandro , .
. . ,

80

28 Trillo Gaetano . . . , , .
80

20 Ungaro Nicola . . . . . .
80

30 Arciori Giovanni . . . . . .
78

31 Belli Alfredo
. . . . . .

78

32 Libertini Angelo . .
. . . .

78

33 De Vita Giuseppe . . . .
. .

78

34 Adicolfi Guglielmo . , , , . ,
76

35 Gonsalez Antonio . . . . .
,

75

30 Ricciuti Abramo . . . . . -

TO

37 Ricci Ernesto . . . . . .
71

38 Soria Gastone . . . . .
. .

74

39 De Georgio Leopoldo. . . . . .

72

40 Ragucci Michele . . . . .
.

41 0,staldo Gaetano . . . . . -

42 Cirillo Vito . . . . . .
0

43 Foola Giuseppe . . . . . .

TU

44 Micillo Francesco . . . . . ,
¿0

Architetti

1 Farinolli Pietro Paolo . .

2 Gaarini Roberto
.

3 Spineli Alfredo .

4 Theodorovich Nicola.
5 Manca Costantino

.

fi Polella Filippo .

. .
100
88

. .
85

, ,
80

. .
70
70

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBÃLipO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a Pubblicahiouè).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0

eioè: N. 1,148,165 d'iserizione sui registri della Direzione Gene
per L. 100, al nome di Balestrino Carlo fu Pietro, minore ernan-
cipato sotto la curatela della madre Biscia Teresa vedova gg¡,,
strino, domiciliato a Cortemilia (Cuneo),

(libero)
fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
ehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, nieniÝèchè do-
veva invece intestarsi a Balestrino Umberto Carlo fu Pietro, gee,
(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del RegoÏainento sul Debité Èubblico,
si diffida chiunque possa 'avervi i«tefesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sióno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

ßgma, il 16 marzo 1900.

Il Direttore Generale

MANCJOLI. ,

RETTiricA D'túTESTAZIONE (or Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50\0,
cioè: N. 1,199,394 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 300, al nome di Del Pozzo Marietta fu Vincenzo, nu-.

bile, domiciliata in Reggio Calabria, nonchè il corrispondeoto
certificato di usufrutto emesso a favore di Del Pozzo Antonio fa

Giuseppe, furono così intestati per errore occorso nellè indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè il certificato di proprieû doveva intostarsi a Del Pozzo
Mariantonia fu Vincenzo, nubile, domiciliata in Reggio Calabria,
e quello di usufrutto rilasciarsi a favore di Bruzzese Del Pozzo

Antonio fu Giuseppe, nella loro rispettiva qualità di veri proprie-
tario ed usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblier,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, tryoprso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ca p gjpg (Qg¢).

Si è dichiarato che le rendite seguentimiste del Odagolidato
5010,

eloë: NN. 002,293 e 00?,448 d'iscrizione sui registridella Direzioao
Generale, per L. 50 ciascuna, al nome di Perno ß¾94nio

fu Anto-

uino, domiciliato a llazzarino (Caltanissetta)
NN. 002,417 per L. 50 intestata a Perno Francesc,

ecc. come

sopea;
NN. 002,415-032,449-003,48l-003,010-003,152 per L

50 elasenoa

a favore di Perno Salvatore ecc. como sopra, furono
così ante-

state per errore occorso nelle indicazioni date dei richiede¤tì

all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrecha dovevano
i

vece intestarsi a Perno Giovanni-Salvatore
fu Antonsoo, Ju

eilisto a 31azzirino (Caltanissetta), fero pogrietprio
delle ren-

dite steBSO.
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A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si MINISTEROdifida chiänque po¾Efeiki intWeino cVe, Trascorsiun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti. DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO
floate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
isttifica di detto iscrizioni nel mddo richiesto.
'itotaa; il'6-mário 1900. Divisione Industria e Commercio

a Direttore Generale
Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contagtiMANCIOLI.

nelle yarie Borse del Regno, detphninata d'pic o

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Oppµneyclo
e il Ministero del Tesoro.

16 marzo /900.Rrrrrrrca n'INTESTizzows (3a Pubblicazione).
§ig4igþiarato ohola repdita spgaente de1Qensolidato 4,500(0,
io,b; g. 708 (igerizione sui registri dolla I)irezione Gene-
rale per L. 45 al norno di Cornara AlUna fu Pompeo, moglie di
Ri#pfli parlo, domiciliate in Firenze, fu coel intestata per errore
occorpo ggle indicazioni dage dai richiedenti all'Amministrazione

1 þijo Puggoo, mentreghè dgypva invece intestarsi a Cor-
naro Alliina fu Rompeo, spoglio di Ricotti Carlo, ece., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A tpylpipi del art. 72 del ßpgolargento sul Debito Pubblico,

ei 4 gli nque possa avervi interesso yhe, trascorso un meesgally.ppma uþblicazione di questo avviso, ove non siono state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

goma, il 0 febáraio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Con godimento
Senzy eegole

1B 00780

Lire Lire

5 */, fordo 100,82 */, 98,83 */s

Consolidati.
4 af, •¡, nette 111,47 */, 110,33

4 */, metto 100,42 */, 98,42 1/,

3 •¡, Jordo 62,57 .?

PARTE -NON UFPICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

RETTInca n'INTESTÃZIONE (ga Pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,.gioè: . 1,036,495 d'iscrizione sui regis‡ri della Direzione Generale

per L.355, al nomediBellencini Bagnesi Pietro fu Augusto, do-
miciliato in Firenze, fu coal intestata por errore occorso nelle in-
diogjoyi dato dai richiedenti all'Amministraziona del Debito Pub-
Llico, mentregha doveva, inyece igtepparsi 4.Rellincini BagnesiPietro in Augusto, domiciliato in Firege, yero proprietario
dglia (gn494 ptgasa.

tprgpini4ell'art. 72 del ßegolagnento sul Debito Pubblico, si
digida chiunque popsa ayervi jg‡ežesgo che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno.state
notinoate opposizioni a questa pirezione Generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nol modo richiesto.

Rggle, il 23 febbraio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

niazzrotta exxzn&La oxL xxsono (Portafoglio)

11 prezzo del cambio pei certifloati di pagamento in
yaluta metallica dei dazi doganali d'importaziono, à
fissato per oggi, 17 marzo, a lire 100,87.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMAEIO - Venerdi 16 marzo 1000

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO,

La saduta comincia alle 10.
ZAPRI,.;sêgtetario, logge il processo Verþalo d.ella tornata an-

timeridiana del 9 corrente, cho 6 approvato.

ßeguito della discussione del disegno di legge : Modifica:ioni
dei servisi postali e commerciali mari¢timi.

PRESIDENTE pono a partito l'articolo 1°.
(E approvato).
DI SAN GIULIANO, ministro delle posto e dei telegrafi, per

soddisfare i voti di Venezia e dimostrare l'interessamento del Go-
verno per quellaloittà, legge una nuova convenzione stipulata
ieri con la Società di Navigazione.
Con questa convenzione quattro dei viaggi della linoa Venezia-

Egitto.vongono prolungati a Bombay senza trasbordo.
11 ministro espone i vantaggi cho ne derivano- a Venezia e le

modificazioni che devonsi (conseguentemente introdurre nel di-
segno di legge (Approvazioni).
Data poi lode alla Società di Navigaziono fli Wsáréi ösphata ad

una perdita per alto sontimento di patriottlemo, dà schiarimenti
intorno ad alcuni dubbî salleveti intorno ad alcuni servizi.
TRIPEPI, relatore, ei complace dei nuovi vantaggi ottenuti,

lieto che il ministro del tesoro abbia accaduto alla proposta della
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Commissione, di aumentare i fondi per appagare i desideri di
Venezia.
Legge poi il verbale di una se3uta del Consiglio comunale di

Venezia per dimostrare non solo la inesattezza di alcune affer-
mazioni dell'on. Maggiorino Ferraris relativamente al servizio
della Peninsulare, ma che la Commissione tenne conto dei voti
di quel Consiglio.
Dimostra poi come il servizio di vigilanza potrebb' essere me-

glio organizzato nel Ministero delle poste, o si associa al con-
eetto.che la Società sia obbligata ad istituire una Cassa-pensioni
per i suoi impiegati.
DE NICOLÔ ritira un suo emendamento, e anche uno presen-

tato dall'on. Lazzaro.
VALERI ringrazia il ministro, e ritira il suo emendamento.
TARANTINI ritira il suo emendamento, dichiarando che vo-

tera le nuove proposte del Ministero.
TECCHIO accetta egli pure la nuova convenzione, consideran-

dola come un acconto e come un primo provvedimento di giu-
stizia a favora di Venezia (Bene! Bravo!).
NASI rileva le osservazioni del relatore intorno alla defielente

vigilanza del Ministero delle poste e dei telegrafi sull'andamento
dei servizi marittimi, e dichiara che la questione delle tariffe
non ha l'importanza che si è voluto darle, in quanto è in gran
parte risoluta coi provvedimenti di resistenza che l'oratora adottò
coatro la Navigazione Generale, e eogli accordi pai conclusi dal-
l'attuale ministro.
E lieto che siasi trovato modo di conciliare il dissidio relativo

alle giuste domande della città di Venezia, e sente il dovere di
dichiarare che il contratto con la Peninsulare, evidentemente ir-
re¿olare, e'a già virtualmente risoluto fino da quando egli era
al Ministero.
Accenna alla vendita della ferrovia Tunisi-Goletta, che pro-

curb ingentissimi guadagni alla Navigazione Generale, e non com-
prenie perciò come oggi si possa dire che la nuova linea di Tu-
n si ò una specie di compenso per la mancanza di quella fer-
TOVla.
Si augura che l'on. Di San Giuliano istituirà quella linea del-

l'Australia di cui aveva manifastato, in altri tempi, così vivo
desiderio, e che corrisponderebbe anche grandemente agli inte-
ressi del Paese (Benissimo ! - Bravo !).
FERRARIS MAGGIORINO si astiene, per amore di brevita, dal

rispondere all'on. relatore. Si compiace dei miglioramenti oggi
annunziati dall'on. Di San Giuliano allo convenzioni e, in nome

del contribuenti, si compiace che il Governo abbia rinunziato ad
istituire una linea per la China e per l'Australia (Bene! - Vi-
Vissime interruzioni e proteste a sinistra).
DI SAN GIULIANO, ministro dello poste e dei telegrafi, rin-

grazia gli onorevoli Tecchio, Valeri e De Nico1ð per aver riti-
rato i loro emendamenti, lieto che siasi ottenut9 un felice ae-

cordo (Bene!).
Riconosce che alcune delle sue proposte si inspirano agli studi

lasciati dall'on. Nasi, dei quali gli rende lode. Fa rilevare fpoi
come le riduzioni e le differenze siano state suggerite special-
mente da ragioni finanziarie.
Circa la linea per l'Australia, osserva che la difReoltå mag-

giore per la sua attuazione b provenuta dal rincaro del carbone,
per il quale le Società, che prima avevano fatto proposte, cre-
dettero di doversi ritirare. Allo Compagnie inglesi, nelle attuali
condizioni, è impossibile pensare.
Quanto alle tariffe si dichiara lieto di aver potuto tradurre in

atta tutti i desidotî che erano stati manifestati dall'on. Nasi.
Conclu le ringraziando tutti coloro che hanno dato un appog-

gio efileace a questa legge.
(Si approva l'articolo 2).

DI SAN GIULIANO, ministro per [le poste o per i telegrad.
All'articolo 3, modificato, prega l'on. Sciacea della Scala di ri-
tirare il suo emendamento, assicurandolo che si faranno gli studi
per migliorare la linea della Cirenaica.

SCIACCA DELLA SCALA insiste nel credere cheilnuoroser.
vizio per Tripoli e la Cirenaica, che fa capo a Malta e non in

Italis, non à vantaggioso agli interessi italiani per i quali do-
vrebbe il servizio legarsi a Tripoli in coincidenza con i battelli
da e per Genova. È poi contraria a ogni sviluppo commerciale
l'incertezza del ritorno del battello da Bengasi a Tripoli, con la
facoltà data alla Società di poter tornare a Malta direttamente
da Bengasi, senza ripassare per Tripoli.
Pure, per non compromettere la questione, l' oratore dichiara

di ritirare il suo emendamento sull'artieplo 3, e in sostituzione

presenta il seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a migliorare il servizio fra

l'Italia e Tripoli Bengasi, in modo che siano più diretti i rap-
porti commerciali, e che fra Tripoli e Bengasi vi sia un porvi-
zio regolare, a giorni fissi, e di andata e ritorno, possibilmente
in coincidenza a Tripoli con la ,linea Genova-Siracusa-Malta-

Tripoli-Tunisi, e passa alla discussione dell'articolo ».

L'oratoro conclude che in queste questioni gli sembra edeos-

siva l'azione restrittiva del Ministera del tesoro, tanto che ci

volle una coalizione di deputati dall'Estroma Destra alla Estrema
Sinistra per strapparo al Governo quei quattro viaggi per i quali
la Regina dell'Adriatico aveva tanto diritto (Bene !).
DI SAN GIULIANO, ministro per poste e per i telegrafi. Am-

mette di avere da deputato domandato la linea della Cirenaica,
ma al Governo ha dovuto convincersi che vi sono gravissimi
ostacoli da superare.
Accetta l'ordine del giorno dell'on. Seiacea della Scala, pur-

chè limitato alla prima parte, che non riguarda impegni finan-
ziarî, cioè:
« La Camora, invita il Governo a migliorare il servizio fra

l'Italia e Tripoli-Bengasi ».
SCÏACCA DELLA SCALA consente a modificare così il suo or-

dine del giorno.
(È approvato, e si approva l'articolo 3).
CAVALLI all'articolo 4 raccomanda al ministro di presentare

con ogni bilancio le modificazioni riguarlànti i servizi marittimi.
DI SAN GIULIANO, ministro delle poste e dei telegrafi, di-

chiara che à suo intendimento di presentare ogni anno una spe-
ciale relazione.
(Si approvano gli articoli 4, 5 e 6).
DI SANT'0.YOFRIO, all'articolo 7, dopo le gravi ossorvazioni

che sono state fatte sull'andamento dei servizi marittimi, crede
che sia diventata necessaria l'istituzione di un ispettorato.
DI SAN GIULIANO, ministro delle poste e dei telegrafi, à con-

vinto anch'egli che questo ispettorato sia necessario, e s'impe-
gna a fare gli studî, purchð non ne deriYi Un BROVO aggraVÎO RI
bilancio.

(Si approva l'articolo 7 ed ultimo).

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione della spesa
di lire 300,000 pør la costruzione di un' Aula provvisoria
per la Camera dei deptetati.

PRESIDENTE ricorda le deliberazioni prese dalla Camera in
Comitato segreto por un' Aula provvisoria da costruirsi nella
piazza della Missione. Aggiunge che la costruzione è gia avan-
zata e che spera che potra essere pronta dopo le vacanze di
Pasqua.
Crede poi bene informare la Camera che la nuova Aula prov-

visoria avra 27 metri sul lato più lungo o 19 in larghezza. Sarå
alta 18 metri, avrà un'area di circa metri 460 e 8080 di cuba-
tura. Sarà quindi in condizioni di gran lunga più favorevole
della presente Aula provvisoria (Approvazioni).
BOSELLI, ministro del tesoro, riferendosi ad alcune parole

della relazione, nota che la responsabilità di non oltrepassare
la sposa fissata, non puð appartenere al ministro del tesoro.
LACA YA, ministro dei lavori pubblici, osserva che la diro-
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zione dei lavori dell'Aula à stata afRiata al genio civile sotto
la sorveglianza della Presidenza della Camera.

(Si approva l'articolo unico).

Approvazione del disegno di legge: Provvedsments a favore
dei ¢anneggiati dalle alluvioni e frane dell'ultimo trime-
síre 1899.

ZAPPI, segretario, dà lettura dell'articolo 1",
(È sppravato).

SPIRIT3 BA'RA3flNO, all'articolo 2, propone la seguente ag-
giunta firmata anche dall'on. Francesco Spirito:
< Hi ð fatta fato'th al Governo di dare acconti ed anticipa-

sioni sui modesimi ».
LARAVA, ministra dei lavori pubblici, accetta l'aggiunta del-

l'04. Spiri o.
(È approvato l'articolo 2 coll'aggiunta).

EPIRITO BENIAMlNO, all'articolo 3, propone la seguente ag-
gitata fl•mata an:hs dall'on. Francesco Spirito.
< Simili prestiti potraano essere consentiti, con le medesimo

norme, a quelle Provincie, Comuni o Consorst, che abbiano avu--
to danni per oltre liro 203,003, e che non si trovino co' lore
bilanel in condizioni da poter far fronto alle spese di riparti-
alone o ricostruzione, in omnformità dell'articolo precedente ».
DE CESARE raccomanda al ministro di voler provvedere ad

indonnissare in qualche modo quei danneggiati che sono esclusi
dagli effetti di q testa legg@,
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, non crede che l'inter-

Yento dello Stato possa spingersi, in favore dei Comuni danneg-
giati, fl1 dove vortebbe l'on. Spirito. Percio non può accettarne
l'anendamento.
All'oa. Do Gesare risponde che i prestiti di favoro saranno

accordati ai privati più danneggiati.
SPIRITO BENIAMINO insiste nel suo emendamento, che credo

ihsPitato a doirerosa giustizia.
UICCIARDINI, relatore, dichiara che la Giunta del bilancio

non ha potuto accogliere la proposta delPon. Spirita, perchè non
voleva allontanarsi dalle norme sempre seguite in casi simili.
Fa osservare poi alPon. De Cesare che gli articoli 2 e 3 ri-

guardano solo i privati danneggiati che si trovino in condizione
di assoluta indigenza, o che con questa legge si adottano in fa-
vore dei privati provvedimenti più larghi di quelli che si conte-
novano nelle leggi anteriori.
(E approvato l'articolo 3).
PRESIDENTE mette a partito l'aggiunta dell'on. Spirito.
(Non è approvata -- Si approvano gli articoli dal 4 al 10 ed

ultimo).
La seduta termina a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comincia alle 14,5.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che ð approvato.

Congedi.

PRESIDENTE comunica che chiedono congedo :
per motivi di famiglia gli onorevoli: Medioi, Fabri e Bo-

nacossa;

per motivi di salute : l'on. Fracassi.
PANTANO chiede che si aceerti so la Camera à in numero,

prima di procodoro alla votaziono per alzata e seduta sui con-
godi.

PRESIDENTE attenderà a porro a partito i congedi dopo che,
con le votazioni a scrutinio segreto, si sarà verificato se la Ca-

mera è in numero.
PANTANO consente.

Interroÿazioni.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-

sponde ai deputati Morpurgo e Rizzetti che interrogano i mini-
stri degli esteri e dell'agricoltura, inlustria e commercio per sa-

pere « se, per facilitare i nostri trafsei con l'Austria-Ungheria,
vogliano interessarsi affinchè i certificati d'origine rilasciati dalle
Camere di commercio per le merci da esportare (eccettuato il
vino) sieno ritenuti validi da quelle dogane, come avveniva al

luglio 1899 >.
In seguito alla dichiarazione fatta nel 20 luglio 1899 dal Goa

verno austriaco, che non avrebbe piû accettato i certificati di

origine rilasciati dalle Camere di commercio, il Governo italiano
osservò che quei certificati dovevano ossere accettati a norma
dei trattati, le Camere di commercio essando autorità locali. La

questione non fu ancora risoluta o non per colpa del Governo

italiano, il quale non cesserå dall'interessarsi del grave argo-
mento.
MORPURGO [deplora che uno Stato alleato ci tratti in modo

poco riguardoso, e confida che il Governo saprå tutelare gl'inte-
ressi e il decoro italiani.
BETTÒLO, ministro dellamarineria, risponde al deputato Monti-

Guarnieri, che l'interro¿a « per sapere la ragiano por la qualo
nelle norme di concorso all'Accademia navale, testò bandita, a asi
tolto ai figli degli impiegati dello Stato il benenzio della mezza

pensione ».

Il notevole aumento nella sposa cho ora conseguito dall'estan-
sione data alle mozze pensiom, lo indusse a ritornaro allo stato

anteriore al 1896, restringendo il benencio ad un minor numero
di categorie.
MONTI-GUARNIERI applaude alla sus deliberazione.

PELLOUX, ministro interim della guerra, risponde al deputato
Monti-Guarnieri, che l'interroga « per sapere se intenda provve-
dere alla sistemazione degli scritturali delle Direzioni territoriali
d'Artiglieria e Genio ».

Dichiara che la sorte di questi scritturali è collegata a quella
dei sottufBciali che hanno diritto ad impieghi nelle amministra-
zioni civili, pei quali si attende il responso di una speciale Com-
missione, ed assicura che darå opera per sistemarli pia presto
che sarà possibile.
MONTI-GUARNIERI comprende le dificolta che si oppongono

alla sistemazione del personale straordinario dipendente dall'am-
ministrazione della guerra; ma avverto che non minori difficoltå
si presentavano in altri.Ministeri e che furono superato. Con-
fida nella sollecitudine del ministro.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde al

deputato Socoi, che interroga per aver notizio « sul lavoro fatto
dalla Commissione governativa per l'orezione in Roma del mo-
namento nazionale a Giuseppe Mazzini ».
In seguito alla morte del presidente Bonfadini, occorro prov-

vedere alla sua sostituzione; ma assicura l'interrogante che in
bilancio si trovano inseritti i fondi necessari.
SOCCI deplora gli oceessivi indugi, o raccomanda al Governo

di completare la Commissione perchè sia pago il voto della na-

zione (Bene!).
BERTOLINT, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde al

deputato Lueca, che interroga per sapero < in qual modo e con

quali mezzi il Governo intenda incoraggiaro la istituzione e con-

tribuire al mantenimento di Sanatort popolari per la cura della
tubercolosi ».
Il Governo ha bandito un concorso a premt per incoraggiaro

la costruzione di Sanatorî; ma non ha però nessuna competenza
por provvedero al mantenimento dai Sanatori modesimi.
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LUCCA si meraviglia che il Governo si dichiari incompetente
per un provvedimento relativo alla sanità pubb\ica e erede che,
se non ci sono, i mezzi bisognera trovarli. Si riserya, quindi di
ricorrere all'iniziativa parlamentare se quella del Goverilo non
corrisponderà all'alto suo dovere.
BERTOLINl, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura

che il Governo non mancherà al proprio dovere, nei limiti dei
mezzi disponibili.
CHlAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ai deputati Cottafavi e Oliva, che interrogano per ap-
ndere « come intenda provvedere affinchè le maggiori Società

ferrogarie accordino, in base al diritto di reciprocanza, i viaggi
giätuiti alle famiglie del personale delle Società di ferrovie pro-
vinciali ».
Espone le pratiche fatte presso le Società maggiori, per appa-

gare i desiderî degli impiegati delle Società per le strade fer-
rate complementari ed i risultati ottenuti.
COTTAFAVI esorta il sottosegretario di Stato ad insistere nelle

sollecitazioni allo scopo di ottenere un più equo trattamento a

favore del personale delle Società minori; considerando il mi-
glioramento dei servizi che si ottiene da un personale non inau

sprito,

Presentazione di relazioni.

DE RENZIS presenta la relazione sul disegno di legge per la
leva swi nati nel 1880.
COLOMBO-QÏJATTROFRATI presenta la relazione sul disegno

di legge per la conservazione del catasto.

Votazione a scrutinio segreto.

CSRIANA-MAYNERI, segretaria, fa la chiams.

Prendono parte alla votazione :

Aggio - Agnini - Alessio - Anzani - Arlotta - Avellone.
Bacci - Baragiola - Barracco - Barzilai - Bastogi - Ber-

tesi - Bertoldi ,- Bertolini - Bettblo - Bianchi Leonardo -
Biscaretti - Bonacci - Bonanno:- Bonardi - Bonin - Boselli
Bracci - Brunotti Eugonio - Brunetti Gaetano.
Caetani - Cagnola - Caldesi - Calissano - Callaini - Cal-

leri Enrico - Calvanese -- Calvi - Cambray-Digny - Campi
- Campus-Serra -- Cantalamessa - Cao-Pinna - Capaldo -
Capoduro - Carmine - Casalini - Casciani -- Castiglioni -
Cavagnati - Cavalli - Celotti .- Carasato - Ceriana-May-
neri - Chiappero - Chiapusso - Chimirri - Chinaglia -
Ciaceri - Cimati - Cimorelli - Cipolli - Girmoni - Co-
dAcci-Pisanelli - Coffari - Coletti -. Colombo-Quattrofrati -
Colonna - Colosimo - Compagna - Conti - Cornalba - Cor-
rado - Cortese .- Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi
-- Curioni - Cuzzi.
17Alifa - Dal Verme , D'Andrea - Daneoßlan Carlo - Da-

nieli - D'Ayala-Valva -- Da Andreis - De Asaría - De Bellis
- Da BerAardis - De Cesare - De Donno - De Felice-Giuf-
frida - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - De
Natinis -Op Martino - De Michele - De Nicolò - De Nobili
- De Npvallis - De Renais - De Riaeis Giuseppe - Di Ba-
gnasco- Di Cammarata -- Di Frasso-Dentice - Di Rudini An-
t.oAip -- Di Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio
- Di Spales - Di Trabia - Doaadio - Danati - Donnaperna
- Dozzio.
Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet -- Fasco -

Ferraria Napoleone - Ferrero di Cambiano - Finardi - Finoc-

chiaro-Aprijp - Florona - Fortunato - Franchetti - Fra-

segra Giuseppe - Freschi - Frola - Fulci Nicolò - Fu-
sinato.
Gabba - Galletti - Gallo - Gattorno - Gavazzi - Ghigi
- Giampietto - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -

Girardi - Goja - Greppi -Guerei - Giuliani - Guicciar-
dini,
Imperiale.
Lacava - Lagasi - Laudisi - Lojodice - Lucea - Lacer-

nari - Luchini Odoar3o - Lucifero - Luporini - Luzzatti
Luigi.
Magliani - Manna - Marazzi Fortunato - Marescalchi Al-

fonso - Massimini - Matteucci - Maurigi - Maury - Melli
- Menafoglio - Mezzacapo - Mezzanotte - Mirabelli - Mo-
cenni - Molmenti - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Mo-
rando Giacomo - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - 3tur-
mura.

Nael - Nofri.
Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Palberti - Palumbo - Pansini - Bantano -
Panzacchi - Papa - Papadopoli - Pascolato - Pagolhii-Za-
nelli - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piola - Piovone
- Pivano - Pizzorni - Pompilij - Pozzi Domenico - Bozzo
Marco - Pagliase.
Quintieri.
Ra4aelli - Radice - Randaccio - Rasçoai - Rizzetti -

Rizzo Valentino - Rosea Fermo - Rocco Marco - Rogna -
Romanin-Jacur - Romano - Rosano - Roselli - Rospigliosi
- Rossi Teofilo - Rovasenda - Rubini - Rug'o.
Salvo - Sanûlippo - Saporito -- Scalini - ScaramellaúMa-

netti-- Seiscea della Scala - Scotti - Sella - Serristori -
Sichel - Sili - Silvestri - Simeoni - Socci - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino - Sormani - Spirito Beniamino - Suardi
Gianforte.
Tarantini - Tasea-Lanza - Teochio - Testa - Testaseeca
- Tinozzi - Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - .Tor-
raça - Torrigiani - Tripepi - Turbiglio.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo -- Valle Gregor;o -

Valli Eugenio - Vendemini - Vendramini - Veneziale- Vo-
ronese - Votroni - Vianelle.
Weil-Weies - Wollemborg.
Zaboo - Appi.

Sono in congedo :
Ambrosoli.

Calpini.
Marescatchi-Gravina.
Poggi - Prinetti.
Tozzi.

Sono ammalati:
Afan de Itivera.
Boechialini - Bombrini.

Crespi.
De Riseis Luigi.
Giunti.
Lazzaro - Lugli.
Meardi - Mestica.
Pais-Serra.
Ridolfi - Rossi-Milano.
Sinibaldi - Stelluti-Scala.

Assenti per officio pubblico :
Facheris.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sui se-

guenti disegni di legge:
Modificazioni dei servizi postali o commerciali marittimi.

Favorevoli . . . . . . 215
Contrari . . . . . . 55

Spesa per la costruzione di un'Aula provvisoria per la Ca-
mera dei deputati.

Favorevoli
. . . . . . 267

Contrari . . . . . . 03
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Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e
frane dell'ultimo trimestro 1899.

Favorevoli . . . . . . 210
Contrari . . . . . . 58

(La Camera approva).

Congedi.

PIGS(DENTE. Essendo risultato che la Camera ð io numero per
deliberare, mette a partito i congedi.
(Sopo appravati).

Seguito della discussione per la conversione in legge del R. de-
creto 22 gitegno 1899,

311RABELLI svolge un emendamento per affermare il principio
che l'autorità di pubblica sicurezza può vietare, però sotto la
personale responsabilità nascente dall'articolo 139 dal Codice pe-
nale, le riunføni all' aporto solamento quando dalle iàfocato
parole 4 dai concit«ti propositi sia per proi•othpere la rivolta.
L appella alle parole di Stefano Castagnola, relatore nel 1865

Sella legge di pubblica sicurena, per dimostrare che non si pnó
impedire il libero esereizio del-diritto statutario di riuniono;di-
ritto che non pu6 essere laseisto alla merch governativa, senza

almeno precisare i limitìAi qaëlla necessità di ordine pubblico
che tutti i Goveral mottano innanzi per giustitcare i loro ar-
bitri.
IUoorda che nel 1862 il Ricasoli ego il plagso della Cargera,

<¡gängaffe £96 alta o indijeussa la liberta di riunione; chenguale
teoridà fféost auta dall'on. Crispi contro il MinÏëÏro Rattazzi; e
phe la Camera, col suo ording del giorno 11 febbraio 1867, ri-
vendicð af popolo italigno la liberta di riunigno elle ora stata
manotnessa col divieto ai Comist del Veneto (Bene 1).
Nega, con l'autorità del Mancini e di altri procedenti parla-

m94)pyi,, theg pospa la,s¢iaro.al po,terp discregionale up mini-

strg ili capsentýo o,go l'ppgypizig del djrigg di ringippe, e rym-
Ineata che la Cogimissiono parlantentare colla legge di pubblica si-
curezza del 1865, riconobbe la potestà nella polizia di regolare,
ma non quello di annientare il diritto medesimo (Beng !).
Itammenta pure che il diritto di riûnione fu esplipitamepte ri-

conosciuto nel R. decreto 26 settembre 1848, e che l'articolo 2ô
della logge di pubblica sicurezza del 18ô5 limità l'esercizio di

quel diritto solamente nei precisi confini dall'oratore tracciati
nol suo omendamento (Approvazioni alPEstrema Sinistra),
(L'oritore si riposa alcuni miouti).
Ripraniendo a parlare, rileva che il Parlamento, essendo corpo

politico, non può giudicare dei rapporti di-diritti politioi-fra i
ei.ttAdini e la Stato, o che quop‡o giudizio Àaya esserp. leggiato
a funionari giur.idicarnepte respopspbili ei sensi degli articoli
1W « 175 del Godice penale.
Dimostra la dift'erenza che corre fia la responsabilita ministo.
riale e quella giuridica doiMimzionari, e la necessità, percið, di
tonerle distinte.
Crede che il diritto dello Stato sia giå abbastanza garantito.

dall'obbligo del preavviso delle pubbliche riunioni saneito dalla
legge del 1889, meatra era stato eselnso dalle leggi del 1865 e

del 1868, e non pub quindi consentire che si accentai il mari-
mento regressivo della nostra legislazione politiça e costituzio-
nale (Bene ! a Sinistra).
Dieo che non si pub pretendere di far resppagebile il diritto di

riunione o di associssione di tutte le agitszinni che span frut‡o
del mücontento popojare naspeAtA da catliYA ammipistrasi9AR, e
da eccessivo aggravamento dei pubblici tribni (Beng t all'Estre-
ma Sinistra).
Giustißca Postruzionismo como une legittin>a Öfama dei diritti

della minoraAsa, della quale dorrabbe ayer ragiope non la farza
del numero, ma la bontà delle idea. Se tasi prima 4'ora ei ð ten-
tat,x una casi flagranto violazione delle libertà statataria, questo

solo fatto basta a seagionare l'Estrema Sinistra dalle accuse che
le sono state mosse.

PftESIDENTE invita l'oratore ad attenersi strettamente all'ar-

gomento.
MIRABELLI. Can lo sua misure rep:essive il Governo scopre

la Corona (Richiami del Presidente).
L'unità della patria nulla ha da temere dal trionfo delle idee

di liberta, ma dagli abusi antistatutari dei Governi (Bone! all E-
strema Sinistra).
PANSINÏ, svolgendo il suo emendamento soppressivo, osserva

che non si può più parlare di conversione in legge di un decreto-
legge, troppe essendo le modifleazioni che in esso sono state in-

trodotte dal Governo e dalla Commissione. La discussione ora si

à fatta più alla, ed investe tutta quanta la materia statutaria

del diritto di riunione, eib che giustifica l'asprezza della lotta.
Non crede che si possano invocare, come ha fatto l'on. Son-

nino, le ragioni della difesa sociale per una legge eccezionale,
essendo scomparse tutte le cause di turbamenti che vi hanno

dato occasione ed essendo iotervenuta Eamaistia a cancellare

tutto.
Dimostra che non h dato allontanarsi dal principio saneito col•

l'articolo 32 dello .Statuto.
Ora questo articolo ammette che questo diritto sia regolate,ma

non già limitato, quanto ai luoghi pubblici.
D'altra parte le disposizioni della legge di pubblica sieurezza sono

più che sufBeienti per guarentire l'ordine pubblico. Cosiechè questo
articolo primo, intorno al quale da tanti giorni si combatte, non
solo o antistatutario, ma è anche affatto inutile.
Dimostra poi come, dal punto di vista giuridico, non sia pos-

sibile ammottere che pel solo pericolo della eventuale v¡olAzione
di un diritto si possa senz'altro violare uno dei diritti essenziali

della persona umana, quale à il diritto di riunione.
Per tutto queste ragioni confida che la Camera non approverå

l'articolo primo di questo disegno di legge (ßeaisgimo ! Bravo
all'Esgepta Sinistra).
LIARESCALCHI ALFONSO nella ipotesi che l'artieplo primo

debba essere approvato, propone che si aggiunga il seguente
comma:

« Qupsta disposizione non ð. applicabile alle riunioni eletto-

rali ».
Senoncha egli cDAfida che l'intero articolo sarà dalla Camera

respinto,
Comprenderebbe una leggo che rogolasse ildiritto di riunione;

qlg dorrebbe.assare upp legge organica, che c&Atomplagse tptta
449514 mategjA iß.rpjazippe agl9 Aggireziopi de,i toynpi nost i s
nog gig yn spurplicp articelp il qual.o aqu fa che, confermare e

sanzionare l'arbitrio della polizia.
Çoa quegia gpposiziege il Goverqo po‡robbe sempre mutaro

partigionamento in perieplp pubblico quelunque oppogiziono al
suo indiriµo politico (Bepiggigo !).
Affprma c)re lo atosse disposizipni di polizia, alla qugli si ri-

chiama llartipolo 3) dello SAatAtp potrebþegg easgre infggpagte ad
un vero e aaAp spirito libeglg : e Ip dhopgggy loggppgo.4qa cir-
colare, che il ministro degli interni del Piemontp npl 18þ diri-
geva agli intendenti delle Provincip, ispirata al più assplato ri-
sÿetto delle libertà statutarie.
Ricordando i precedenti, dimostra como il Parlamento italiano

sia stato sempre conti rio a qualgiagi misgre restrittiva del di-

ritto di riunione, e come gli uomini più ominenti e della Ca-

mere e del Senago, anche di partp prodersta, abbiggo leygtp la
vpes a gley. 4 quesgo diritto.
Si parip, nell'argjeplo proggsjo, di rAgi9 i d:ogine pgþþlico ;

ma questa frasp ope) indetegiggtA pp trgvêty apgqata ppy la-

seiar libero il campo all'arbitrio.
E l'oratore lo dimostra leggendo le motivazioni di decroti coi

quali si vietarono alenco riunioni (Bonissimo!)
Il Governo con questa proposta contraddice alla nostro pia
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pure tradizioni. Il Parlamento certamente non lo seguirà. Poichè
questo articolo primo 6 la negazione di qualsiasi principio di
libertà (Benissimo ! a Sinistra - Rumori a Destra - L'oratorê
riposa alcuni istanti).
L'oratore passa quindi ad esporro le ragioni per lo quali, in

. ogni caso, ai dovrà fare eccozione per le riunioni elettorali. Vo-
er restringere il diritto di riunione in tempo di elezioni è at-
tentare al dÏritto del voto, allo stesso fondamento delle istitu-
zioni rappresentative.
Raccomanda poi al Governo di curare che i funzionari, di p>

lizia facciano il meno possibile·di politica.
Conclude ricordando al Governo e alla Camera che veramente

gi•andi e liberi furono solamente quei paesi i quali maggiormente
sentirono il rispetto pel diritto di riunione (Vive approvazioni a
Sinistra -- Rumori a Destra).

Interrogazioni.

, LUCIFERO, segretario, no då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle poste

e dei telegran, per sapere se intenda estendere al basso perso-
nale postale destinato alla stazione di Luino la indennità di
confine accordata ad altri impiegati che vivono nelle sue mede-
sime condizioni.

« De Felice-Giuffrida ».

-« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e commercio per sapero con quali criterî la Com-
misseione .ministeriale studi le basi dei futuri trattati commer-
ciali e p'ogli intenda riformare la Commissione suddetta, nel fine
i associarvi l'opera e le conoseonzo di competenti proprietaried
Industriali.

< Seiacca Dalla Scala ».

* Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro di grazia
o giustizia sulle ragioni che lo indueano spesso a ritardare le
promozioni al vice cancollieri in Sicilia.

« De Felico-Giuffrida ».

PIOLA essendo ficonosciuta l'urgonza di risolvere la questione
politica per poter discutera provvedimenti economici, propone
tho, per affrettare la fine di questa diseassione, le sedute siano

protratte di tanto che solo alle 20 l'oratore possa chiedere di ri-
mettere all'indomani il discorso (Commenti).
PANTANO non si oppone a questa proposta; ma la vorrebbe

completata determinando che le sedute antimeridiane si tengano
tro volte alla settimana, e durino dalle 10 alle 13, e che in quei
giorni le seduto pomeridiane comineino alle 15.
" PRESIDENTE aveva già stabilito nella seduta di domani di
pãoporre due o tro sedute mattutine dedicate alle leggi econo-
miche. Ora anticipa questa proposta, aggiungendo che crede sia
conVeniente di prolungare in alcuni casi questo sedute mattu-
fine, lasciando l'intervallo di due ore per la colaziono.
Motto apartito, con queste aggiunte, la proposta dell'on. Piola.
(E approvata).
La seduta termina alle 18.40.

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione per l'esame del disegno di legge : « Modifica-
zioni alla legge 6 agosto 1891, n. 483, per il servizio di vendita
dei salise tabacchi » (186), si è oggi costituita, nominando pre-
sidente l'on. Frola e segretario l'on. Ceriana-Mayneri.

La Commissione per l'esame del disegno di legge d'iniziativa
del deputato Rizzetti ed altri: « Aggiunto agli articoli 56 e 03

della legge comunale e provinciale relativo alle elezioni comunali

in alcuni Comuni » (174), si è oggi costituita, nominando presi-
dente l'on. Galletti e segretario l'on. Suardi-Gianforte.

Per domani sono convocato le seguenti Commissioni:
alle ore 9 la Commissione per l'esame del disegno di legge

d'iniziativa del Governo e della proposta di legge d'inizistiva
dei deputati Pantano, Garavetti ed altri « Sull'emigrazione » (97
e 97 bis) ;

alle ore 9 e mezzo la Commissione per l'esame del disegno
di legge « Modificazioni ed aggiunto alla legge 20 maggio 1897,
n. 217 (testo unico) sulle tasse di registro > (99);

alle ore 10 la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legge < Modificazioni alla legge 6 agosto 1891, n. 483, per il
servizio di vendita di sali e tabacchi » (186) (Approvato dal Se-

nato);
allo ore 14 e mezzo la Commissione per l'esame del disegno

di legge « Esercizio della medicina presso i soli stranieri da

parto dei medici chirurghi non italiani » (187);
alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Riforma del procedimento sommario > (182);
alle ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di leggo

« Destinazione a stazioni elimatiche dei bosehi nazionali inalle-
nabili dell'Appennino toscano > (183) (Urgenza).

Per domani alle ore 14 e mezzo è convocata la Commissione

per l'esame della proposta di legge d'iniziativa del deputato Rir-
zetti ed altri « Aggiunte agli articoli 56 e 93 della legge comu-

nale e provinciale (testo unico) 4 maggio 1898 relativa alle

elezioni comunali in alcuni Comuni > (174).

Per domani alle ore 16, coll'intervento degli onorevoli ministri
per i lavori pubblici o per il tesoro e per l'agricoltura, indu-
stria o commercio, à pure convocata la Commissione por l'esa-
mo del disegno di leggo già modificato dal Senato « Provvodi-
menti definitivi per gli Istituti di previdenza del personale fe:-
roviario > (86-B).

ERRATA-CORRIGE

Nella lista degli assenti, sanza regolare congedo, nella seduta
di ieri, 15 marzo, comparisce il nome dell'on. Castiglioni. L'on.
Castiglioni era invece presente.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 1° marzo 1900

Presidenza del comm. Giovint CELORIA, pf6St Øiit&

Apresi la seduta alle ore 13, colla lettura ed approvazione del
verbale della precedente adunanza e colla presentazione delle
opereiofferte in omaggio.
Il presidente annuncia la grave perdita fatta dalla R. Acca-

demia dello scienze di Torino nella persona del barone comm.

Gaudenzio Claretta, dirottore di quella Classe di scienze morali,
storiche e filologiche ; poi rileva con sentite parole la gravissi-
ma perdita che la scienza el il paese hanno fatto colla morte
del M. E. prof. sen. Eugenio Beltrami.
Il S. C. prof. Carlo Somigliana legge un breve cenno dei la-

vori, coi quali il compianto prof. Beltrami seppe illustrare i
varî rami delle discipline matematiche.

11 M. E. prof. Tito Vignoli legge la prima parte della sua

nota intorno ai Musei moderni di Storia na¢urale.
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Il Vignoli r'assume tutte le proposto recenti ed i desiderii

dogli scienziati del mondo civile, per istituire un Museo, degno
dalle scienze attuali, e conforme ai progressi di tutte le disei-

pline naturali; ed espone anche eið che fu suggerito in opera
di tali proposto in alcuni Musei.
Nota come tali proposte non riguardino soltanto l'esatta e scien-

tifica ordinazione tassonomica nelle collezioni, ma el la parte
genetica, di successione biologica delle specie, la divisione no-
cessaria tra la mostra pel pubblico, in qual modo deve essere

messa in assetto, e gli oggetti riservati per gli studiosi in copia
indefinita.
Parla dei fini dei Massi, secondo sempre i proponenti, scienti-

fiei ed educativi, e, pin brevemente che pub, delle molteplici forme
ordinatrici consigliate e della distinzione loro secondaria a norma
delle età, del ceto, delle professioni, del pubblico: notando, come
ora si voglia anche nelle più piccole città, o grossi borghi, isti-
tuire Musei locali, p.-oporzionati all'importanza del posto, ponendo
per báse at desido î questa domafida:
Se vi sorti quasi dappertutto librerio pubbliche, porehð non

vi saranno pubblici Musel f E dopo avere cos1 riassunto tutte

queste incessanti prop>ste, degli ultimi arini in iàpecie, il Vi-
gnoli, vivamente soddisfatto, pel decoro scientifico della Città, e
la gloria di coloro che pel passato e pel presente fondarono,
crabbero o perfazionarono 11 nostro Museo civieo, afferma che

gik i primi iniziatori e ordinatori del Afuseo avevano intrave-

dato questo necessiti scientifiche moderne, e via via attuate ri-
forme in proposito ; oade i consigli e le proposte trovavano in

molta liarfeiffeifunzi>ne auticipata.
Ed 6 qtiasto che il Vignoli si propone jdi randere palese od

evidente in uma prossima lettura; ebmpito che iprincipali Musei
d'Italia potrabbero assumersi, parchè egnalmento degni di lode.
L'ing'prof. Francesco Salmoiraghi legge una nota sull'argo-

mento: Estate la bauxite in Calabria? Questo minerale (idros-
sido imp ro di alluminio) acquistð importanza in parecehie in-
dustrie, fra cuisppuhtö la metalluygla'ddlralluminîo, miin nes-
auna regione d'Italia si estrae.

E,para in n:oltissime opera generali e speciali, seientifiche o

tecnologiche, italiane e strantere, antiche e recenti, a detto e

ripetuto che la bauxite si trova in Calabria. Fu nel 1861 che un
chimico francose, Sainte-Claira Deville,ipubblicando le anal:si di

diverse bauxiti della Provanza, ve ne comprese una asserita pro-
Venianto dalla Calabria, dove dal sig. Meissonnier, ingegnere
delle mi2iero francos°, sarebbe stata scoperta in masse conside-

royali, pa•agonabili por abbondanza alla rocee le più comuni.
Il fatto che Meissonnier si re appu2to in Calabria nel 1857

per espidraz ohi miserarie, diede feda all'asserzione di Daville,
ohi ft la prima ed uaica fonte donde si attin9e h notizia di un

gia'imento di bauxite in Calabria, notizia.poscia d'uno in altro,
autore ripetutasi fluo ad oggi. Cauto•o dimostra, per le proprie
osservazioni, o par quelle di geologi ed ingegneri che fecero
va9e ricerche della bauxite in Calabria, e per la grandiositä
etos9s dell'asserito giacimento, ehe quella notizia proce le da un

errora

Il quale probabilmonte consistette.nel!o scambia fatto da $sinte-
Claire Deville fra Cala6re e il giacimento bauxitico di Cabasse,
cho è anche in oggi coltivato nel dipartime2to del Varo. In con-
closione la bauxite non fu ancora trovata in Calabria, e per le
condizioni geologiche di quella regione ð improbabile visi trovi
in avvenire.
Terminato le letture, si passa alla votazione pel conferimento

della pensione accademica rimasta vacante per la morte del prof.
Eugenio Beltrami; viene eletto il M. E. professore Francesco
Ardissono.
Si passa quindi alla trattazione di affari interni, e si leva la

seduts alle ore 14,30.

UN COLPO DI CANNONE

In una recente riunione della Società degli Ingegneri
civili di. Francia, il presidente, ing. G. Canet, prese a
tema del suo discorso inaugarale, il cannone; tema sul quale
poteva portare l'alta competenza e l'autorità del riformatore
dell'attuale artiglieria francese.
Tracoiate rapidamente le origini storiche e la evoluzione

(per usare la parola di moda) assai lenta delle artiglierie,
fino a mezzo del secolo XIX, l'illustre oratore, pigliando le
mosse dal cannone rigato che - inventato in quel torno di

tempo - fece le prime prove a Magenta ed a Solterino,
venne a descrivere il cannone moderno, il quale, disse, gio-
vandosi dei meravigliosi progressi della scienza, o diventato
« uno strumento di precisione come l'affasto e alla sua volta
una meraviglia della meccanica ».

Non potendo entrare nei particolari della interessante espo-
sizione sulla composizione metallurgica del cannonès i cala
coli delle resister ze, la costruzione dei projettili regolati e
condotti colla perfezione di un orologio, el limitiamo aŒiþor-
tare quella parte del discorso che dà l'analisi di un colpo di
cannone , calcolato e determinato cogli istrumenti di inecce-
ýibile perfezione.
Il tipo al quale si riferiscono i calcoli è il cannone di 305

millimetri, considerato al momento in cui, montato sull'af-
fasto, ha luogo lo sparo prodotto dall'accensione di 4 centi-
grammi di ootone fulminante con una carica di 100 obilo-
grammi di polvere senza famo. facendiandosi, questaivitu¡iga
90 mila litri di gaz e conseguentemente, nell'anima del can-

none, una pressione massi ma di2700 atmosfere; questa enormo
pressione imprime sulla chiusura della enlatta una spinta
eguale a 2 milioni e 600 chilogrammi.
Per l'azione dei gaz che si esercita in 75 decimillimetri

di minuto secondo, il projettile di 300 chilogrammi e sþinto
fuori del cannone con una velocità di 900 metri per minuto
secondo, e fornito com'ô della forza viva di 12,500,000 chilo-
grammi metrici, pub, alla distanza di 3 mila metri, trapäs-
sare una piastra d'acciaio dello spessore di 55 centimetr4 !
Nello stesso tempo i 4800 chilogrammi, peso complessivo

del cannone e della parte mobile dell'affusto, subiseöno la
reazione dei gaz della polvere, e producono una respinta
(rocule) di 920 millimetri, in 25 centesimi di minuto se-
condo. Questa respinta trova nel freno idraulico una resi-
stenza calcolata in 200 tonnellate, intanto che l'apparecchië
riguperatore riporta, senza scossa, in tre secondi, il dannono
in batteria, nella primitiva posizione di tiro, pronto a rico-
minciare,
E tuttavia questi meravigliosi progressi dolla Joienza ap-

plicata alla distruzione delle cose e dello vite umaite, non
sembrano sufficienti: la velocità del projettile, di 900 metri
per secondo, ha già raggianto ed oltrepassato i 1000 metri!
E gli studî per maggiori progressi continuano!
Ma se vale tuttora l'antica massima del « si vis pacem,

para bellum », speriamo che ogni centinaio di metri, gua-
dagnato sulla velocità del projettile del cannone, segni un
passo verso la conquista . . . della pace!

G. P.

u
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DIARIO 2ilSTERO

I Ïb9cali füglesi amidilzilino che la risþowta di lord Sa-

li'sŠt'rÿ líllo gogi6¾e 'di pace dei prbsidenti Krüger e Stejin
6 'giiriik i 1*rátorik lutindi 13 etir¾títh.
I due presidenti, dopo esaminata la riëposta, teplicarono

dicEiniifídb clfe i llín•ý1ters soilo risoluti di cötubattere fino
all'b§iYUino, inntiriggitifi in epiënto larb propósito dolla popo-
laziodo, là ilable ò ittàignha par la risþosta di 5xlisbury e

doofsadi židdi4bie « gebliinque ei‡edibute ritnhifo itncora in-
ten'tito p¾r rösisfere llã pepotöilza inglbse.

O
e •

Il ministro del commercio, Hicks-Beach, intervenne, il 14
corrente, ad un banchetto dato in suo onore dalle Gamere di

cominercio riunite.
.Esso vi pronunciò un discorso, in cui disse che la guerra

nell'Africa del sud ha dimostrato che quando sono minacciati
gli ítiteressi d.ella terra madre, à come se corressero pericolo
gli interessi di tutto l'Impero.
Il ministro disse sperare che la pace sarà ristabilita tra

breve; ma. questa pace dovrà essere conclusa sulla base di

condizioni ben diverse da quelle proposte dai presidenti Krüger
e Stejia. L'Inghilterra e pronta a stipulare la pace, ma solo

ai patti che essa stessa detters. La Gran Bretagna ô decisa di
canservare l'incontestabile sua sovranità sullo duo Repubbliche
boore.

La Ëreuzzeitung di Berlino, reca una notizia la quale
confermorebbe quanto finora si asseriva solo vagamente, che

ci(à (Ñ Ûzir, fin dal principio della guerra sud-africana, a-

veva dato aÏ Òoverno inglese la promessa formale di non

trËr 'in nessuÀ modo, partito a suo vantaggio, dalle dif-

flooÏtà in cui potrebbe trovarsi l'Inghilterra.
Il diario berlinese aggiunge che questo atteggiamento della

Ryeia non poteva rimanere un mistero per le altre Po-

te'nze,,tanto pita che quel suo atteggiamento equivaleva a

prËndire apertantente yrtito per l'Inghilterra contro iBoe-

ri. La Gran Bretagna, fidando nella promessa dello Czar, pub
duollue agiëe a suo talento, senza preoccuparsi dell'esistenza
della kaosia come fattore politico.
L'ex console generale transwaaliano a Londra, in una let-

tera al IVorld, dice che i Boeri sono costretti da necessità

straÏegiche a diktFuggere Johannesburg ; questa distruzione

causerå un tlanno di almeno 150 milioni. Egli spera però
che la situazione cambierá prima che si compia la catastrofe

ch si sta gia preparando. Qualora perb vi fossero effettiva-
mente costretti, i Boeri non indugerebbero a sacrificare

JoliannisbóÉg per poter poi combattere, floo all'ultima goc-

cia di sangue, nella difesa di Pretoria,

e e

Per telegrafo venne abilunziato, pochi giorni sono, che al

Brasile fa scoperta una cospirazione contro la Repubblica e

che i dospíËatori furono arrestati.
Il Temps riceve in proposito le seguenti notizie :

Da parecchi mesi, grazie alla più larga applicazione dei

principt di liberalismo e di tolleranza proclamati nel pro-

gramma del liresidente Canrpos Sales, i tuondrehici si abbah-
donarono apertamento ad tina propagdtida ostile delTe pih ut-
tivo, sobbene il Gäpo dello Stato avesse affidato a Iiaeechi di
loro l'esercizio di funzioni pubbliohe.
Essi hanno fondato dei giornali, harino distribuito, parti.

colarmente nell'esercito e nella marina, degli opuscoli intito-
lati : Salviamo il Brasile, ed incominciata la pubblica-
zione, sotto il titolo di: Decade Repubblicana, di una
serie di volumi nei quali si censura vivamente l'amministra-
zione dolla Repubblica nei dieci anni d'etistenza che essa
conta presentemente. Ne sono autori, tra altri, il viseonte

d'Ouro-Preto o il congij;1iere Candido de Oliveita, antiolfi rhik
nistri dell'Imperatore Don Pedro.
Di pitt, tutti gli anniversari dellå famiglia imperiale ger-

vono di pretesto a rhesse comrilemorative e alla pubblicaziono
di antologie in onore del regime caduto e della pretendenta
Isabella, contessa d'Ëu, a cui i seguaoi danno il titolo di Re-
dentrice, perche ha firmato la legge d'abolizione della schia-
vitti del 1888.
Finora, in nome della libertà del pensiero, il Governo ha

lasciato libero il campo a questa propaganda e a queste liic-
cole manifestazioni innocenti. Esso ei e limitato a licenziare
od a spostare alcuni uffleiali di terra e di mare, elio di étano
fatti distributori dall'opuscolo Salviamo il Brasilà, conff-
scato poi dalla polizia. E il presidente, poco accessihil'e agli
eccitamenti dei giacobini, si limitava a vegliare, salvo ad
agire al minimo atto illegale dei partigiani dell'Impero. Ora
perb, che si è scoperto che un ufficiale di polizia distribuiva
i danari, forniti dai monarchici, fra diversi agenti per assi-
curarsi il loro concorso. in un tentativo contro la Repub-
blica, fu ordinato l'arresto dei cospiratori.

2sroTIzIM V.A.Arm

ITAIrI A.

S. A. R. la Duchessa di Genova, madre, à giunta
stamane in Roma per trattenervisi alcune settimane.

L'Augusta Signora è stata ricevuta alla statione
dalle LL. M3i. il Re e la Regina, dalle LL. Ët. i
Ministri e Sottosegretari di Stato e dalle principali
Autorità.

In ORInpi(loglio. - Il Consiglio Comunale di Roma,
nella sua tornata di ieri sera, approvò le seguenti proposte :
-- Disdetta ad alcuni insegnanti elementari.
-- Provvedimenti per il prolungamento o sistemazione della

via Ardeatina o per la via della Pavona.

Indi, dopa che il Sindaco ebbe risposto ad una interrogazione
del Consigliere Staderini sulla misura presa per prevenire gli
incendî nei magazzini di prodotti chim ci, intraprese la discus,
sione sulla costruzione del mercato centrale.
Alla discussione presero parte varî Consiglieri o la decisiona

fu rinviata ad altra tornata.

Esposizione (l'igiene a Napoli. --- Le Soëietå
ferroviarie Mediterranoa ed Adriatica hanno stabilito le seguenti
facilitazioni per coloro che intendono recarsi aNapolievisitarvi
l'importante Esposizione d'igiene, che si aprira nel prossimo
aprile:

1° Pai passaggieri, biglietti di andata e ritorno col ribassa
del 35 010 per i percors1 de 1 a 50 km.; del 40 010 per i per-
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coral da 51 a 103 Ïcm.; dal 010 per i porcorsi dà 101 a 300

km.; Â$1 60 Of0 ýer i phäorsi da 300 km. in sopra e con la va-

lidiià di 3 giorni àËo i 10 Ïik.; Î 5 glirill"àliõ A 200 km.;
di 10 (I'oŸiàËá a 400 km.; di Ë0 da 401 in hopra e di 30 pei
transiti internazionali;

2° Por (11 espositorl e glutati, il ribasso del 50 010 :
3 Pär gli oggetti e inerei destinati all'Esposizione, il ri-

basso del 50 OlÒ•
Lã Söhiëtli di navigazione Puglia ha concesso il ribasso del

50 Ot0 per gli ojçgetti e merci destinati all'Esposizione.

miapigne. - Stàlnane nell'àula maga_ dél R. Liceo
« E. Q. Viscânti» (Collégio Romano), pi·paeliti Š. E.-il Ministro della
Pubblica Is'truzibhe, on. Baccelli, ed il Presidento del Comizio A-
grario di Roma, ok, cothm.Tengrani,dutdrith e gran=numero d'invitati,
ha avuto luoge la solenne distribázione delle zoodaglié o di-

plonil conferitt ai premiati delle EsponizionL agrarin o didattica

tenttte nel aecoreó anno in Roma AllsVilla Botghese.
8. È. 11 riinistro Biceelli, per lä eircostansa, ha pronunziato

un eleganto e forbito discorsa, che venne molto applatidito.
La oðrimonia à terminata circa il tocco.

I.;p, jaí•a clei conomrti musicaig. - Il Comitato
per ilsmonumento a Re Capo Alberte comupea:
e Nella gara provinciale dei condorti che ebbe luogo nel giar-

dino del Quirinale l'altro ieri, 15 roarzo, alle ore 10 ant., il
soneU o Esquilino, di Romt; diretto dal maestro Paolo Ceeconi,
ebbiil prirÀo premio di soo¼nda ekteáória, consištehtó in idèdá-
glia d'Argento, standar3o e diploiná.

ÈëËe pèÀ a. - Si ha às Torino oËe -11· Consiglio
d'agipistrazi p di quella, importante Caata di rispa'rmio 6411-
bet all'ananimit.L di prelevare dal terzo degli interessi di ri-
80erà lif0 100,ÓOÓ, Jostinandole come primo f•nÀo par la Are7iðnn
di uà Ëanatõei par i tubèrcoloei fra gli abitanti del Comune e

della oviricigal Torino, 11 sanatorio si erigera quinŒo vi siano
fotú osco•ranti per quaranta letti.
L'Amministrazione della Cassa si costitui in Comitato. A tale

sempo redigerà uno Statuto e farà appelÏo alla carità cittadina.

Custpdirå le sogarne versato.
Dalliserb para aÏtri nutperosi sassidî .44 J)pere pie. tarinesi, fra

cui lire 20,000 ah'Ospedale maggiore di San Giovanni per l'arre-
dami tta della inova sezione poi poveri.
In (State estitib la saman di liro lid00 in isãopi di bene-

geenzas

rgàsporg di carbone. - Nel porto di Genova
furokä lèri l'altro caricati 1114 carri, dÏ cui 518 di carbone per
i priirali,

Cámulercio dell'Italia gb11'estero. - Nel pri-
mo Biáfestr del corrènte auño il V 97 19 xñeibi iràpon
amm gig liti 238,486,440, qäello lle meËói isportate a liro
220,559,891.
II valore elle primo presenta un admentó di 5milioni, e quello

deÙë sècoide úg aumento di 21 mÏlioni, rispotia il corrisjion-
dont egiodo de 1899.
Sul valorá totale delle importazioni,lateategoria;della seta fi-

garai aba un valbro di 27 milioni coal comþosto : sete tratte eu-

ropoB milÌonò, sete tratte asiatiche 10 ráilioni, altro materie
soricÈepreggli milioni, manufatti ierici 2 zàilloni.«
AlÎ'espo•ík>iano la stessa categoñasha un valorodi79milioni,

cio61úõta t'rsttá262 láilioni altre materie seriche 5 milioni,ma•
nifatittËõ aeri:lie- 12 niilioni. Qaest'ultinia cit?«-presenta un an-
menti Ë 4 nitiÏËrii suÏ pËirho bimÀstre del 1899; juelle della
sota tratta o delle altro materie soriche un aumento di 12 mi-
hont.

Co131n2ercio italo-francese, - La Cameg di Com-
tuercío italiààa in Parigi informa che il valore delle merci ita-
liane entrate in Francias dal 1° gennaio al 28 febbroió 1900, ri-
salto di Fr. 25,803,030 (compresi Fr. 3,393,000 in sete) ed il va-
lare delle merci spedite dalla Francia in Italia di Fr. 27,790,000
(compresi Fr. 10,899,000 in sete).
Dal confronto fatto col medesimo periodo del 1899, risulta una

maggiore importazione di merci italiane in Francia per Fr. 573,000.
ed una minore esportazione francese per l'Italia per Fr. 1,124,000

Marina H111itare. - Le RR. navi Etruria, Cristofo
Colombo, Carlo Alberto ed Elba, partirono, la prima da Porto
Spagna per BAhia, la seconda da Blienos-Ayres per Rio-Janoiro
e le altro due da Nagasaki per Kobe.

MarÍna inercantilà - Ieri il piroseafo Nisagno;
della N. G. I., giunse a Hong-Kong ed il piroseafo Indipendente,
anche della N. G. I., da Suez prosegul per Massaua.
Stamane il piroseafo Piemonte, della Veloce, da Teneriffa ha

ýroseguito per i porti della Columbia. 11 Duca di Galliera è
giunto a Montevideo.

TELEG·¾.A.MM.I

(AGENZIA STEFAN1)

LONDRA, 16. -. 11 Daily Mail ha da Lourenço Marques: I
Boeri si concentrano a Warrenton, sul fiume Waal.
DURBAN, 16. - La divisione del generale Warren partira per
il Nord del NataL

LONDRA, 16. - Il Times La da Buenos-Ayres: Un movi-
.... . .t-i..:....:. a ..x,.iato nella provincia di Entre Rios.
LONDRA, 16. - Il Daily Mait ha da Pretoria: Il Segretario

di Stato, Reitz, pubblichera una dichiarazione nel Transwaal e

nell'Orange, la quale rilevera le ragioni che giustificano la con-

dotta della Repubblica nell'obbligare i Burghers a continuare a

combattere per l'indipendenza.
NAPOLT, 16. --- Starnane à giunto da Pretoria, a bordó del

Kanzier, il Sottosegretario di Stato degli Stati-Uniti, Davis.
LONDRA. 16. - Le truppe inglesi hanno forzsto, ieri, il passo

del fiume Orange, a Vanzil.
I Boeri, sorpresi, fuggirono.
BERLINO, 16. - Reichstay. -- Si approvano, in terza lettura,

1 dixo parágrafi piû combattuti della Legge IIeinze, riguardante
la moralità nell'arte o nel teatro.
NAPOLI, 16. - Il Sottosegretario di Stato degli Stati-Uniti,Davis, à partito per New-York a bordo del piroseafo Aller.
VIENNA, 16. - Le due Camere del Reichsrath elessero i mem-

bri della Dalegazione.
VERONA, 16. -- I funerali dell'Arcivescovo cardinale di CA-

nossa riuscirono imponentissimi. V'intervennero le autorità civili,
inilitari ed edelesiastiche, cinque Vescovi, le rappresentanze delle
confraternite, gli istituti pii e scolastici, lo Scuole e numero-gissime Soeieta cattoliche dolla città o della provincia con han-
iete.
Totta la guarnigione era sotto le armi o rese gli onori mili-

tavi lungo il percorso e ai Cimitero.
Le finestro ed i poggiuoli erano pavesati a lutto e gremiti. Inegozi rimasero chiusi durante i funebri,
Folla enorme.

TANGERI, 16. - Si ha dalla città di Marocco, che il Ministro
Ttalia, comm. Malmusi, che presentemente si trova alla Cortedello Seerifl'o, ottenno che ITsola Mogador sia messa a disposi-zione del Consiglio sanitario internazionale per essere destinata
ad uso di lazzaretto.
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LONDRA, 17. - Il maresciallo lord Roberts telegrafa: « Il

generalo Clements ha attraversato l'Oranga il 15 corrente. Il co-
mandante Caraw ð giunto a Springfontein.
« Bloemfontein ð attualmente congiunta a Cape Town medianto

la ferrovia »,

11 maresciallo lord Roberts ha emanato un proclama che sem-

bra decidero numerosi Boeri a deporre lo armi.

LONDRA, 17. - Il DailU Ketes ha da Lourenço Marques:
I Boeri si trincerano a Vereeynig sul Vaal. I capi Boeri Lucas

Meyer e Schalkburger si rifiutano di continuare la guerra.
PARIGI, 17. - II Journal des D¿bats ha da Vienna cho in

quei circoli bene informati nulla si sa circa la nomina del conte

Herberstein ad Addetto militaro austro-ungarico a Parigi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio clel Collegio Romano

del 16 marzo 1900

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 f i

metri . . . . . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 757,0.
Umiditt relativa a mezzodi. . . . . 68.

Vento a mezzadi . . . . . . . .
S moderato.

Ciele ............coperto.
Massimo 11*,6.

Ta mom9tro centigraio . . . . .

Mini:no 2* 2.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0,1.

Li 10 marzo 190U.

In Europa pressione massima a 765 sul basso Tirreno; minima

a 735 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato di 2 o 3 mm. al-

l'astremo S ed in Sicilia, diminuito invoco altrove, fino a 6 mm.;

temperatura abbassata in Sicilia, cresciuta generalmente altrove;

pioggiarelle nella notte in ,Liguria, Toscana, Lazio e Sassarese;

ancora qualche novicata al S; venti forti di maestro sul versante
meridionale Adriatico con mare agitato.
Stamano: qualche punto di sereno lungo la catena-alpins, se.•

rono pure ItalÏa iriferiore e Sicilia:scoperto altrovo con qualche

pioggia; ancora venti settentrionali al S, deboli o moderati me-
ridionali al Centro o Sardegna; mara mosso.

La situazione barometrici in Italia intoramente variata da

gåell di iri• l'altatiirensione del NW della Francia si 6 por.

tata ukutoile 21 ora, sul basso Tirreno, ove si haun massimo

di 765; il miniaio à a 759 sul Golfo I gure.

Piobabilith: Venti deboli & modo ti, vart al N, freschi mori-

dionali al S: cielo -navoloso con pioggio sull'Italia superiore e

centrale, vario altrove; mare mosso o alquanto agitato. E pro-

babile che vada accentuandosi la depressione sul Golfo Ligure,
con peggioramento generale del tempo.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umsio centrale di meteorologia e di goodinamien

ROMA, 16 marzo 1900.

STATO STATO
TaxPasarvaa

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . */4 coperto calmo 14 5 5 8
Genova . . . . 3/4 coperto legg. mosso 11 2 6 5
Massa e Carrara . coperto mosso 10 4 5 6
Cuneo . . . . . */4 coperto - 11 2 1 2
Torino . . . . */4 coperto - 11 7 1 8
Alessandria . . . coperto - 12 8 4 7
Novara . .

. coperto - 13 3 2 0
Domodossola . . sereno - 14 0 - 2 9
Pavia . . . . . piovoso - 15 7 0 8
Milano. . . . . coperto - 12 6 2 8
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 12 2 1 3
Bergamo . . . . coperto - 9 5 2 2
Brescia . . . . coperto - 10 0 2 5
Cremona . . . . coperto - 11 3 4 0
Mantova . . . . 3/4 coperto - 10 4 3 0
Verona . . . coporto - 10 1 1 6
Belluno . . . . */4 coperto - 8 1 - 1 8
Udine . . . . . sereno - 0 2 0 0
Treviso . . . coperto - 10 8 0 6
Venezia . . . . coperto calmo 9 0 2 0
Padova. . . . . coperto - 10 6 0 6
Rovigo. . . . . coperto - 11 4 - 0 5
Piacenza . . . . coperto - 11 0 3 0
Parma. . . . . coperto .

- 12 0 1 9
Reggio nelPEmil. coperto - 11 2 4 4
Modena . . . . coperto - 10 9 3 7
Ferrara . . . . coperto - 10 3 2 3
Bologna . . .

*
4 coperto - 9 6 3 8

Ravenna . . . . coperto - 13 2 g 0;
Forli . . . . . 3/4 coperto - 10 0 0 g
Pesaro. . . . . enverto n.1mn a 6 e 4
Ancona . . . . coperto caltr.o 8 9 3 8
Urbino . . . . coperto - G 2 0 4
Macerata. . . . coperto - 8 8 1 3
Ascoli Pigeno . . coperto - 7 0 1 0
Perugia . . . . coperto - 6 8 1 2
Camerino. . . . coperto - 5 0 1 0
Lucca . . . . . coperto - 11 5 2 3
Pisa. . . . . . coperto - 13 4 og
Lavorno . . . . coperto legg. mosso 11 8 4 5
Firenze . . . . coperto -, 10 8 4 8
Arezzo. . . . . coperto , - 0 2 - 1 3
*Biena . . . . . coperto 9 I 2 9
Grosseto . . . . copèrto 12 8 4 4
Rome . . . . . ooperto - 9 7 2 2
Teramo . . . . coperto - 7 2 0 4
Chigti . . . . . coperto

.

- 7 0 - 5 4
Agulla. . . . . ooperto - 2 7 - 1 s'
Agnone . . . . sereno

- 1 0 - 3 2
Foggia. . . . . sereno - 5 7 - 2 0
Bari. . . . . . /4 coperto legg. mosso 6 2 2 0
Leece . . . . . /4 coP9tto - 5 4 1 0
Casert; . , , , /4 coperto - 1 0 0 1
Napoli. . . . . |4 coperto calmo 8 0 2 0
Benevento . . sereno - 5 4 - 2 7
Avellino . . . . /4 ooperto. -

- 3 0 - 4 1
Caggiano. . . .

sereno
- - 0 3 - 3 2

Potenza . . . . sereno -
- 0 6 - 4 3

Cosenza . . . .
sereno

- 13 0 0 2
- Tlriolo . . . . /, coperto -

' 6 0 - 6 7
Reggio Calabria . sereno calmo - 10 4 5 6-
Trapani . . . . sereno calmo 14 5 4 9
Palermo . . . . sereno calmo 13 4 1 8
Porto Empedoele . sereno calmo 19 0 11 0
Caltanissetta

. . serano - 12 0 3 5
Messina . . . . /4 coperto calmo 9 4 6 2
Catania . . . . sereno calmo 11 8 2 7
i"" sa . .

: . 4 coperto calmo 12 0 2 4
Cagliari . . . . coperto agitato 14 0 10 4
Sassari. . . . . coperto - 13 1 6 1
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